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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue. 
 
Con nota di data 1° luglio 2025, prot. 20359, l’Unità di missione strategica (UMST) - 
Soprintendenza per i beni culturali della Provincia autonoma di Trento - Ufficio beni archivistici, 
librari e archivio provinciale, ha comunicato che è giunto a scadenza l’Accordo per la conservazione 
dei documenti informatici e delle aggregazioni documentali stipulato tra la Provincia e la Regione 
Emilia-Romagna, approvato con deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 2219 di data 15 
dicembre 2014 e successivamente prorogato fino al 30 giugno 2025 con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 853 del 2020. 
 
L’Amministrazione regionale ha aderito all’Accordo tra Provincia di Trento e Regione Emilia-
Romagna per la conservazione, a norma di legge, dei documenti informatici con deliberazioni della 
Giunta regionale n. 234 del 2015 e n. 148 del 2020. 
 
Con deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 807 del 6 giugno 2025 è stato approvato un 
nuovo Accordo tra la Provincia e la Regione Emilia-Romagna e con successiva determinazione n. 
6879 del 27 giugno 2025 l’UMST Soprintendenza per i beni e le attività culturali della Provincia ha 
rilasciato, con riferimento agli enti del Sistema informativo elettronico trentino – SINET (di cui anche 
l’Amministrazione regionale è aderente) sottoposti alla vigilanza della medesima Unità di missione 
strategica, il nulla osta al nuovo Accordo di collaborazione in parola. 
 
Il nuovo Accordo interistituzionale prevede che la Regione Emilia-Romagna, operante tramite il 
Polo archivistico dell’Emilia-Romagna (“ParER”), continui a ricevere la delega dagli enti SINET per 
lo svolgimento del processo di conservazione dei documenti informatici e delle aggregazioni 
documentali informatiche: risulta, quindi, fondamentale per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
sottoscrivere nuova lettera di adesione al servizio proposto. Nelle more della adesione al nuovo 
Accordo – che dovrà essere completata entro il 30 settembre 2025 –, i versamenti dei documenti 
informatici al sistema di conservazione e l’intero processo di conservazione esistente sulla base 
dell’Accordo scaduto rimarranno attivi senza soluzione di continuità.  
 
Si rileva altresì che con deliberazione n. 146 del 30 luglio 2025 la Giunta regionale ha provveduto a 
nominare la Segretaria generale, dott.ssa Gabriele Morandell – e, come rispettivo sostituto, il 
Dirigente della Ripartizione Risorse strumentali, dott. Guido Baldessarelli – quale Responsabile 
della gestione documentale, nonché quale Responsabile della conservazione ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 44 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (c.d. Codice dell’amministrazione digitale), e 
dell’art. 7, comma 3, del D.P.C.M. 3 dicembre 2013 (“Regole tecniche in materia di sistema di 
conservazione ai sensi degli articoli 20, commi 3 e 5-bis, 23-ter, comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 44-
bis e 71, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 
2005”). Nello stesso provvedimento è stato inoltre individuato, quale Addetto alla funzione 
archivistica di conservazione del produttore il Sig. Michele Zanotti, dipendente dell’Ufficio 
informatica e digitalizzazione. 
 
Si dà atto che con nota del 17 luglio 2025 (prot. 22116) è stato trasmesso l’Accordo alla Dream 
S.r.l., ossia il Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) della Regione, per le 
valutazioni di competenza in ordine all’idoneità delle garanzie organizzative, tecnologiche e di 
protezione dei dati personali, anche in termini di cyber sicurezza, nella conservazione dei dati. A tal 
riguardo, con nota del 21 luglio 2025 (prot. 22444) il DPO ha trasmesso il relativo parere 
favorevole, senza evidenziare alcun aspetto di criticità nel trattamento e conservazione dei dati. 
 
Inoltre, con nota della Segreteria generale della Regione dell’11 luglio 2025 (prot. 21467) è stata 
chiesta l’autorizzazione al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo - Soprintendenza 
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archivistica del Veneto e del Trentino-Alto Adige ad aderire al predetto Accordo. Con successiva 
nota del 5 agosto 2025 (prot. 24231) la Soprintendenza Archivistica e bibliografica del Veneto e del 
Trentino Alto Adige ha rilasciato la relativa autorizzazione alla “stipula dell’accordo per il 
trasferimento dei documenti informatici al soggetto conservatore individuato” ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, lettera e), del D.Lgs. 42/2004. 
 
Si ritiene, quindi, per le motivazioni espresse di poter autorizzare l’adesione al nuovo Accordo per 
la conservazione dei documenti informatici tra la Provincia e la Regione Emilia-Romagna, 
approvato con deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 807/2025, la cui durata 
complessiva è stabilita in cinque anni, con decorrenza dal 1° luglio 2025 e, dunque, fino al 30 
giugno 2030. A tal proposito, è opportuno delegare e incaricare il Responsabile della conservazione 
della Regione, affinché proceda agli atti esecutivi e consequenziali per l’adesione 
dell’Amministrazione regionale al nuovo Accordo. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 91 di data 26 maggio 2021, riguardante la 
determinazione delle competenze da riservare alla Giunta, alle Dirigenti ed ai Dirigenti, alle Direttrici 
e ai Direttori degli uffici; 
 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 146 del 30 luglio 2025 concernente la variazione 
del Responsabile della gestione documentale e del Responsabile della conservazione a decorrere 
dal 1° agosto 2025; 
 
ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 
1. di autorizzare l’adesione all’Accordo di collaborazione per lo svolgimento della funzione di 

conservazione dei documenti informatici, stipulato tra la Provincia Autonoma di Trento e la 
Regione Emilia-Romagna, approvato con deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 
807 di data 6 giugno 2025, con durata quinquennale, dal 1° luglio 2025 al 30 giugno 2030; 
 

2. di delegare e incaricare il Responsabile della conservazione della Regione, affinché proceda 
agli atti esecutivi e consequenziali di quanto disposto al punto 1. 

 
Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
 
a) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni dalla 

pubblicazione della presente deliberazione ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse 

giuridicamente rilevante entro 120 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione ai 
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Arno Kompatscher 

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Gabriele Morandell   
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firmato digitalmente  

 
firmato digitalmente  

 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs. 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 


